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quelle operanti in provincia di 
Sondrio. A confermarlo è Daniele 
Gavazzi, rappresentante della ca-
tegoria all’interno di Confartigia-
nato imprese Sondrio.

Intanto a Sondrio settimana 
prossima si parlerà delle comuni-
tà energetiche, «strumenti in gra-
do di ridurre il costo dell’energia 
a carico di famiglie ed imprese, ol-
tre che di ridurre gli sprechi e au-
mentare l’utilizzo di energie rin-
novabili», commenta il presiden-
te dell’ente montano Tiziano 
Maffezzini. 
SERVIZI ALLE PAGINE 11-14

servizi». Così commentano l’at-
tuale situazione  le associazioni di 
categoria. 

Se il trasporto merci è  in crisi 
profonda a causa del rincaro del 
prezzo dei carburanti, l’escalation 
del costo di gasolio e metano, oltre 
che della benzina, sta mettendo 
in ginocchio anche le imprese del 
trasporto persone, una ventina 

Covid
La curva torna a salire
Ieri 95 nuovi casi 
il doppio di mercoledì
SERVIZIO A PAGINA 15

L’intesa
Mortirolo bike park
Unione di intenti
e occasione unica 
GHILOTTI A PAGINA 20

Livigno
Addio a Rina Mottini
Maestra elementare 
per  tante generazioni
SERVIZIO A PAGINA 21

Calcio
Risultato omologato
Ufficiale il 2-0 
a Cinisello Balsamo

Una decisione attesa,che ora è 
una certezza. È stata omologa-
ta la vittoria per 2-0 del Sondrio 
dopo il reclamo presentato dal 
Cinisello.   SERVIZIO A PAGINA 41 

Festeggiamenti a Cinisello 

di ROBERTO FABBRI

Q
uindici giorni di guerra 
feroce in Ucraina e ci 
troviamo davanti a un 
paradosso. Gli orrori 
squadernati davanti ai 

nostri occhi ogni giorno in 
televisione superano oltre ogni 
limite – città bombardate, 
profughi uccisi mentre cercano 
di abbandonarle, fosse comuni e 
perfino il reparto maternità di 
un ospedale devastato – eppure 
nel nostro Paese aumenta il 
numero di coloro che si 
rifiutano di prendere le parti di 
un popolo aggredito da autentici 
criminali di guerra. 

Anzi: con incredibile cinismo, 
si fa strada (a sinistra come a 
destra) il punto di vista di chi 
sostiene che, invece di 
combattere l’invasore, gli 
ucraini dovrebbero arrendersi 
CONTINUA A PAGINA 8

IL BIVIO
DELLA BCE
TRA RIPRESA
E INFLAZIONE

Si è chiusa ieri in udien-
za preliminare con tre patteggia-
menti (pene dai 13 ai 18 mesi di 
reclusione, tutte sospese) la vi-
cenda giudiziaria per il tragico in-
cidente stradale che il primo otto-
bre 2019, ad Ardenno, costò la vita 
a madre e figlio: Maria Grazia Po-
moli, 55 anni, e Matteo Dei Cas, 
15 anni.  

La loro auto fu travolta dal cari-
co di legname perso da un auto-
carro in transito sulla statale 38. 
Secondo la Procura della repub-
blica l’incidente fu provocato da 
una serie di errori umani e negli-
genze, di cui sono stati chiamati 
a rispondere l’autista del camion, 
Massimo Busi, il titolare dell’im-
presa proprietaria, Pietro Pozzi, 
e il responsabile della sicurezza, 
Giuseppe Pozzi, tutti di Colico.

In sede di udienza preliminare, 
ieri, i tre imputati hanno scelto di 
patteggiare le condanne. «Pene 
troppo lievi, non è stata fatta giu-
stizia» ha commentato Enrico Dei 
Cas, marito e padre delle vittime. 
ZAMBON A PAGINA 23 Matteo Dei Cas e la mamma, Maria Grazia Pomoli, vittime dell’incidente di Ardenno  

«Gasolio, subito misure anti rincari»
Energia, le comunità per risparmiare

«È giunto il momento di 
prevedere l’introduzione del co-
siddetto “carburante professio-
nale”, con prezzo calmierato alla 
pompa, come già avviene per il 
carburante agricolo e un credito 
d’imposta sui costi di acquisto del 
carburante. La situazione è tal-
mente grave che le imprese non 
sono più in grado di garantire i Daniele Gavazzi, Confartigianato 

I mercatini aprono ai sondriesi 
Il tessuto commerciale 

cittadino soffre e l’amministra-
zione comunale cerca soluzioni 
e risposte per (ri)animare un 
centro svuotato da paure e incer-
tezze.
Lo fa cercando di coinvolgere 
quanto più possibile gli operato-
ri sondriesi non soltanto nel ruo-
lo di interlocutori “esterni” di un 
pacchetto di idee pensato in 
“proprio”, ma di attori principali 
delle attività messe in campo per 
attrarre interessi e presenze. Ec-
co quindi che nel programma 
estivo dei giovedì sera, appunta-
mento tradizionale ormai con-

BORTOLOTTI A PAGINA 13

solidato da anni di esperienza e 
successo, alla voce mercatini 
compaiono per la prima volta tra 
coloro cui destinare uno spazio 
gli «esercizi commerciali in sede 
fissa, ubicati sul territorio comu-
nale.

I mercatini estivi del giovedì

di MICHELE FUCOLTO

I
n queste ore i mercati, cioè 
quegli investitori che 
muovono risparmi di 
centinaia di milioni di noi 

cittadini più o meno ricchi, 
sulla base di quali 
informazioni prendono le 
loro decisioni? Scrutano 
quanto accade sul campo di 
battaglia in Ucraina o forse 
ascoltano le conferenze 
stampa dei governatori delle 
Banche centrali? 

Entrambe le cose, 
verrebbe da dire visto il 
ripido saliscendi delle Borse 
CONTINUA A PAGINA 8

Filo di Seta

Almeno quando c’era il 
lockdown non si doveva 
usare l’auto.
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Mamma e figlio morti
«Pene lievi, non è giustizia»
Tre patteggiamenti per la tragedia di Ardenno. L’amarezza del padre

Stalking
Minacce e insulti 
alla ex compagna
Condanna a tre anni
SERVIZIO A PAGINA 15

ACCOGLIENZA 

I primi bimbi ucraini già all’asilo
Sono già 80 i profughi ucraini ospitati soltanto in Valchiavenna, dove i bambini 

già hanno iniziato a frequentare l’asilo. Intanto si moltiplicano i posti messi 

a disposizione. E dall’Ucraina arriva la testimonianza del reporter di Sondrio 

Andrea Sceresini, appena rientrato da Kiev. «Una città fantasma, tutti in fuga» 

SERVIZI ALLE PAGINE 16-17  

COSA CI DICE
LA BELLA CIAO
DEL POPOLO
UCRAINO
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Ma secondo gli analisti sulla 
rete carburanti nazionale si 
fanno ancora sentire gli effet-
ti dei maxi-rincari andati in 
onda sui mercati nelle sette 
sedute precedenti. E visto che 
molti cittadini della provin-
cia di Sondrio vivono nei 
pressi del confine con la Sviz-
zera oppure lavorano nel 
Canton Grigioni è naturale 
fare un confronto con i distri-
butori elvetici. Nonostante il 
franco forte delle ultime set-
timane, il pieno in Svizzera 
può essere ancora convenien-
te. 

Un chiaro esempio era visi-
bile ieri in Valposchiavo, po-
chi chilometri dopo la doga-
na. Un litro di verde 95 ottani 
costava 2,05 euro. Per quanto 
riguarda il gasolio – tenendo 
presente che viene servito il 
“bluediesel” senza zolfo – 
2,22 euro al litro. Passando la 
frontiera si risparmiano, a se-
conda della capienza del ser-
batoio, dai cinque ai dieci eu-
ro. 

Ma l’aumento è stato rile-
vante anche nella Confedera-
zione. 

Come evidenziato dal por-
tale Swissinfo, nelle stazioni 
di servizio svizzere gli auto-
mobilisti devono pagare circa 
30 centesimi in più per litro di 
benzina (95 ottani) rispetto a 
venerdì scorso. 

E a detta degli analisti elve-
tici la crescita sarà costante 
anche nei prossimi giorni con 
grande preoccupazione di 
tutti. 
Stefano Barbusca

dita a circa 10 centesimi in 
più. In ogni caso, un salasso: 
cento euro, nella migliore 
delle ipotesi, per il pieno di 
un’utilitaria con il serbatoio 
di 45 litri. 

La stessa situazione si pre-
sentava anche nel resto della 
provincia. Spesso la differen-
za, ieri, era di pochi centesi-
mi, mentre in altri casi saliva 
a oltre venti: 2,229 per la ben-
zina e 2.499, sempre secondo 
quanto segnalato dal Mise, 
per il gasolio a Tirano. A Mor-
begno in uno dei due distribu-
tori costava di meno il gasolio, 
mentre a Chiavenna la diffe-
renza tra i due tipi di carbu-
rante era di pochi centesimi e 
in media la benzina era più 
conveniente. Resta vantag-
gioso il pieno a Livigno, dove 
un litro di benzina costava 
1,366 euro e il gasolio 1,253. 

Non sono pochi, in questi 
giorni, i cittadini residenti in 
Alta e Media Valtellina che 
salgono nel Piccolo Tibet per 
il rifornimento. Ieri a livello 
nazionale si sono registrati i 
segnali di una possibile inver-
sione di tendenza per le quo-
tazioni dei prodotti petrolife-
ri in Mediterraneo, in forte 
calo soprattutto sul diesel. 

Confronti
L’effetto della guerra

si vede di giorno in giorno

con il costo del carburante

che sale a dismisura

Anche in Valtellina e 
in Valchiavenna c’è stato il 
sorpasso. Un sorpasso storico 
e decisamente amaro, che ha 
portato il gasolio ad avere un 
prezzo più alto della benzina 
anche nei distributori della 
provincia di Sondrio. Il trend 
è simile in quasi tutte le sta-
zioni di servizio da Bormio al-
la Valle Spluga, dove in gene-
rale il diesel è diventato più 
caro, fatta eccezione per Livi-
gno.

A Sondrio ieri, secondo i 
dati dell’Osservatorio carbu-
ranti del ministero dello Svi-
luppo economico, la benzina 
costava meno nella maggio-
ranza – quattro su sette – dei 
distributori censiti. Il miglior 
prezzo della benzina – parlia-
mo di self, perché il servito è 
ancora più caro - era di poco 
superiore ai 2,20 euro al litro. 
Il diesel meno caro era in ven-

Oltre 2,20 euro al litro
Uno storico sorpasso
sul prezzo della benzina

Il trend è simile in quasi tutte le stazioni di servizio 

MONICA BORTOLOTTI

Trasporto merci in 
crisi profonda a causa del rin-
caro del prezzo dei carburan-
ti, l’escalation del costo di ga-
solio e metano, oltre che del-
la benzina, sta mettendo in 
ginocchio anche le imprese 
del trasporto persone, una 
ventina quelle operanti in 
provincia di Sondrio, che già 
la pandemia negli ultimi due 
anni con tutte le limitazioni 
imposte per prevenire i con-
tagi  e la crisi del turismo ave-
va messo duramente alla pro-
va.

«La  situazione è dramma-
tica per tutto il settore del-
l’autotrasporto e, seppure gli 
autobus consumino un po’ 
meno dei tir, lo è sicuramen-
te anche per noi - dice Danie-
le Gavazzi, rappresentante 
della categoria all’interno di 
Confartigianato imprese 
Sondrio -. L’incidenza chilo-
metrica del costo del carbu-

«Gasolio, poche soluzioni
Ma è il momento di agire»
Trasporto persone. Le associazioni di categoria chiedono scelte immediate
«Prezzi calmierati alla pompa e un credito d’imposta sui costi di acquisto»

rante sulla nostra attività è 
davvero preoccupante». Lo è 
per chi si occupa di trasporto 
di linea, come ad esempio 
Stps e Perego, lo è ancora di 
più per il settore noleggio 
che, a differenza dei primi e 
dell’autotrasporto merci, 
non può neppure recuperare 
le accise attraverso il credito 
d’imposta «e - sottolinea Ga-
vazzi - si tratta  di 20 centesi-
mi al litro che fanno ancor 
più la differenza. Soprattutto 
in questo momento». 

Dieci centesimi al giorno

Così come la fa l’impennata 
di 80 centesimo al litro. «Nel-
l’ultima settimana il gasolio è 
aumentato praticamente di 
10 centesimi al giorno e con-
tinua a farlo - ancora Gavazzi 
-: è evidente che in presenza 
di contratti già firmati e che 
dunque vanno rispettati si 
creano pesanti disavanzi. Sui 
nuovi preventivi il rincaro, 
alla fine, sarà scaricato sugli 
utenti finali, ma questo com-
porterà probabilmente an-
che qualche rinuncia». 

Gavazzi fa l’esempio di un 
trasporto verso la costiera 
romagnola, di quelli partico-
larmente gettonati durante 
la bella stagione. Se prima il 
solo trasporto costava 1.500 

euro, con gli aumenti arrive-
rà a 1.800 euro e oltre. «Sarà 
accessibile a tutti?».

Insomma, da qualsiasi 
punto la si guardi la situazio-
ne è drammatica. Motivo per 
cui le associazioni del tra-
sporto persone di Confarti-
gianato, Cna, Casartigiani, 
Confcooperative e Legacoop 
chiedono al Governo che si 
faccia interprete del forte di-
sagio delle imprese mettendo 
in campo strumenti che pos-
sano alleviare le gravi riper-
cussioni derivanti da questa 
tensione sui prezzi che, pe-
raltro, non vede tregua nel 
breve periodo. 

«Soluzioni non ce ne sono 
molte - insiste Gavazzi -, nes-
suno avrebbe mai pensato 
che il gasolio potesse rag-
giungere queste cifre record, 
con costi addirittura più alti 
rispetto alla benzina. Se ra-
gioniamo in lire chi mai 
avrebbe pensato al diesel a 
4.500 lire al litro? Credo nes-
suno. Qui o interviene lo Sta-
to o altrimenti la situazione 
si fa davvero complicata per 
tutti». 

Anche perché le conse-
guenze dell’impennata dei 
prezzi del trasporto delle 
merci, così come delle perso-
ne, finiscono a ricasco su tut-

ti. Secondo le associazioni di 
categoria, dunque, è necessa-
ria l’introduzione di una 
clausola di adeguamento dei 
costi di trasporto al costo del 
carburante, una variazione 
automatica applicata alle vo-
ci tariffarie legate al traspor-
to, riconducibile al valore del 
prezzo medio mensile nazio-
nale del carburante da auto-
trazione al consumo. 

“Carburante professionale”

«È giunto il momento di pre-
vedere l’introduzione del co-
siddetto “carburante profes-
sionale”, con prezzo calmie-
rato alla pompa, come già av-
viene per il carburante agri-
colo e un credito d’imposta 
sui costi di acquisto del car-
burante – insistono le asso-
ciazioni di categoria -. La si-
tuazione è talmente grave 
che le imprese non sono più 
in grado di garantire i servizi. 
Per tale ragione chiediamo al 
Governo strumenti nuovi che 
consentano di assorbire le 
perdite di fatturato a fronte 
dei maggiori costi e formule 
nuove che ridisegnino e ri-
programmino la domanda di 
mobilità consentendo alle 
imprese di questo comparto 
di ricominciare a lavorare».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Daniele Gavazzi, rappresentante della categoria 

all’interno di Confartigianato imprese Sondrio

Le ripercussioni

«Effetti
sul trasporto 
pubblico»

I nuovi record raggiunti dai 

listini dei carburanti e l’escala-

tion senza sosta di benzina e 

gasolio rischiano di mettere in 

ginocchio il trasporto pubblico 

locale, con le aziende più picco-

le che potrebbero essere co-

strette a ridurre o interrompere 

le corse di bus e pullman, deter-

minando una paralisi del paese. 

Lo afferma oggi Assoutenti, 

lanciando l’allarme sulle riper-

cussioni del caro-benzina sugli 

spostamenti degli italiani.

«I costi per i carburanti in capo 

alle imprese che operano nel 

settore del trasporto pubblico 

stanno diventando sempre più 

insostenibili e rischiano di 

avere ripercussioni sui servizi 

resi all’utenza - spiega il presi-

dente Furio Truzzi -. Di questo 

passo le aziende più piccole la 

cui flotta è alimentata a benzi-

na o gasolio potrebbero non 

riuscire a coprire le spese di 

rifornimento, col rischio con-

creto di tagli alle corse o forti 

incrementi del costo di biglietti 

e abbonamenti a danno del-

l’utenza».

n «Le imprese 
non sono 
più in grado 
di garantire 
i servizi»

n Non sono pochi
gli automobilisti 
che salgono 
nel Piccolo Tibet 
per il rifornimento
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Valtellino. «Il nostro primo pen-
siero va alla mamma e al fratello 
di Claudia, due persone che sti-
miamo, alle quali siamo vicini 
perché stanno vivendo com-
prensibilmente momenti di sof-
ferenza. Spiace che una compae-
sana abbia imboccato una strada 
del genere, ci auguriamo che la 
giustizia faccia il suo corso e che 

Chiavenna
Studenti per l’Ucraina
Impegno in piazza
tra colori e slogan
DEL CURTO ALLE PAGINE 16-17

Morbegno
La svolta sui rifiuti
Un centro di raccolta
nell’area industriale
SERVIZIO A PAGINA 26

venga considerato per lei anche 
un percorso di riabilitazione» è 
il commento del sindaco di An-
dalo Juri Girolo.
 «Penso alla mamma di Claudia, 
molto nota in paese, persona per 
bene a cui è capitata questa si-
tuazione, a lei va tutto il nostro 
supporto e solidarietà, immagi-
no cosa stia provando». E quindi 
un pensiero al fratello gemello 
di Claudia: «Per noi non cambia 
assolutamente niente nei con-
fronti del nostro consigliere co-
munale».
GHELFI A  PAGINA 25

Comuni uniti,   bike park al Mortirolo
I Comuni di Mazzo, To-

vo, Lovero e Vervio si sono messi 
insieme per valorizzare il loro 
territorio. A unirli il progetto 
“Mortirolo eco bike park” che in-
tende valorizzare i 150 km di sen-
tieri dell’area e del fondovalle 
sfruttando il grande appeal inter-
nazionale del nome Mortirolo. 

«L’esigenza - spiegano i sindaci 
dei quattro Comuni e i progettisti  
- è la realizzazione di ambienti ur-
bani “car free”. In questo senso la 
riorganizzazione della mobilità 
su gomma, la creazione di gates 
e parking hub, la creazione di una 
rete integrata ciclabile e il recu- GHILOTTI A PAGINA 23

pero del patrimonio dei sentieri 
rappresentano la strategia princi-
pale». 

 Il progetto gira intorno a 
un’idea complessiva «di sviluppo 
territoriale eco compatibile, valo-
rizzando i borghi e la loro connes-
sione ciclopedonale attraverso 
l’anello verde, il versante dei trail 
orobico e retico. E poi le cascate 
del Saiento, il Monte Masuccio e 
i suoi laghi alpini, il Rifugio 
Schiazzera, i mulini, la cresta del 
Mortirolo e il collegamento con 
Trivigno e Aprica, i prati e i rifugi 
alpini del versante orobico».  

Mortirolo  risorsa turistica  

Dall’inizio dell’anno 
nella riserva del Pian di Spagna 
sono avvenuti 41 prelievi di cervi 
e di 5 di cinghiali.
 La popolazione di ungulati  che 
frequenta la riserva altolariana 
rasentava ormai i 400 esemplari 
e il piano concordato con la Re-
gione prevede  un prelievo com-
plessivo di 210 capi giovani entro 
l’anno di età e quelli menomati, 
in tre anni. Senza dimenticare il 
prelievo di 5 capi di cinghiali:di 
questi, tra l’altro, 4 erano femmi-
ne gravide con ben 17 feti.
Intanto, dopo il focolaio di avia-
ria con l’abbattimento di sessan-
ta esemplari di pollame e avifau-
na in un allevamento a Nigolo, 
l’Ats ha scritto a enti locali, Corpo 
forestale, Comprensori di caccia 
e  Cras  per applicare da subito e 
almeno sino 31 marzo le misure 
preventive previste della legge. 
Sono stati  controllati, in ogni ca-
so,  tutti gli altri piccoli alleva-
menti del territorio senza ri-
scontrare altri casi.
SERVIZI ALLE PAGINE 26-29 Un’auto danneggiata da un cervo all’interno dell’oasi, gli episodi sono diventati sempre più frequenti 

La rapinatrice arrestata ad Andalo
«Choc in paese, vicini alla famiglia»

La svolta nelle indagini 
è avvenuta con l’ultima rapina, 
quella in via San Rocco a Morbe-
gno e mercoledì sono state uffi-
cializzate le due ordinanze di cu-
stodia cautelare in carcere per 
rapina pluriaggravata in concor-
so per la coppia   David Selvaggio, 
34 anni originario di Dubino e 
Claudia Borzi, 32 anni, di Andalo 

di EMILIO MAGNI

U
n’altra volta la guerra: 
non pensavo proprio 
e non avevo, per la 
verità mai temuto, 

vecchio come sono, di doverla 
ancora vivere una guerra. 
Anche se molto da lontano, 
per fortuna, ma con il timore 
che di trovarcela più vicina, 
addirittura di esserne 
tragicamente coinvolti. 
Speriamo, dunque, che non 
succeda. Nell’aria, nel nostro 
bel cielo di Lombardia 
spirano però arie assai 
sinistre: come fossero 
CONTINUA A PAGINA 7

di FULVIO SCAGLIONE

Q
uel che più conta è ciò 
che accade in 
Ucraina. E lì si 
continua a morire, 
dall’ospedale 

pediatrico di Mariupol colpito 
dalle bombe ai caduti tra i 
soldati russi, cui le spietate 
leggi della propaganda di 
guerra negano persino un 
funerale alla presenza dei 
parenti. Molti dicono che 
l’offensiva russa sta andando 
male ma intanto l’assedio alle 
città, agli insediamenti 
industriali, ai porti e alle 
centrali nucleari prosegue, 
inesorabile. 

Per ora non si vedono segni 
di cedimento in Russia e, 
soprattutto, nel sistema di 
potere che segue Vladimir 
Putin. Le sanzioni 
CONTINUA A PAGINA 7

ANCORA
LA GUERRA
E RITORNO
BAMBINO

Filo di Seta

Causa conflitto 
improvviso adotto 
virologo di chiara fama
Astenersi perditempo

Celebrazioni
Biblioteca di Sondrio
Un compleanno 
con 160 candeline
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LE MANIFESTAZIONI

GASOLIO ALLE STELLE

LA PROTESTA DEI TIR
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IL CENTRO STUDI CGIL

«Una ripresa precaria
Lavoro con forti criticità»
Salari bassi e occupazione sempre più precaria. E così 
anche in presenza di una certa ripresa economica, 
rimangono forti criticità. È l’analisi del Centro studi  Cgil 
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Cervi uccisi al Pian di Spagna
E scatta l’emergenza aviaria
Abbattuti 41 capi e 5 cinghiali - Ora si teme il focolaio della malattia

Sondrio
Nasce “Acli Orienta”
Per dare opportunità
a chi cerca un riscatto
MAIORANA A PAGINA 14

IL CONFLITTO
E IL RUOLO
DELLA
DIPLOMAZIA



12 Economia Sondrio
LA PROVINCIA

GIOVEDÌ 10 MARZO 2022

Coldiretti è preoccupata
«Le imprese  in perdita» 

Autotrasportatori 
pronti a scendere in piazza, il 
caro carburanti spinto dalla 
corsa delle quotazioni record 
del petrolio a causa delle ten-
sioni internazionali rischia di 
fermare anche le attività delle 
imprese agricole. I costi ener-
getici rappresentano infatti la 
voce principale dell’attività 
produttiva e gli effetti iniziano a 
sentirsi anche in Valtellina e 
Valchiavenna.

«Gli agricoltori - dice la pre-
sidente di Coldiretti Sondrio, 
Silvia Marchesini - sono co-
stretti ad affrontare rincari in-
sostenibili dei prezzi per il ga-
solio necessario per le attività 
dei trattori e per il funziona-
mento di stalle e dell’intero 
comparto agricolo. Molte im-
prese del settore primario sono 

costrette a lavorare in perdita e, 
comprensibilmente, la situa-
zione non sarà sostenibile a 
lungo».

In un Paese come l’Italia do-
ve peraltro secondo la 
Coldiretti,  l’85% delle merci 
per arrivare sugli scaffali viag-
gia su strada, e certo la provin-
cia di Sondrio non fa eccezione, 
anzi, l’aumento di benzina e ga-
solio ha un effetto valanga sui 
costi delle imprese e sulla spesa 
di consumatori. Le imprese ita-
liane devono infatti affrontare 
un pesante deficit logistico ita-
liano per la carenza di infra-
strutture per il trasporto merci. 
In Italia il costo medio chilome-
trico per le merci del trasporto 
pesante è pari a 1,12 euro/ chilo-
metro, più alto di nazioni come 
Francia (1,08 euro/chilometro) 

e Germania (1,04 euro/chilo-
metro), ma addirittura doppio 
rispetto all’Europa dell’Est.

Il risultato è che la filiera 
agroalimentare complessiva-
mente assorbe da sola il 10% dei 
consumi energetici in Italia per 
un totale di 13,3 Mtep (milioni 
di tonnellate equivalenti di pe-
trolio). 

In particolare nel sistema 
agricolo i consumi diretti di 
energia includono i combusti-
bili per trattori, serre e traspor-
ti mentre i consumi indiretti 
sono quelli che derivano da fi-
tosanitari, fertilizzanti e impie-
go di materiali come la plastica, 
mentre il comparto alimentare 
richiede ingenti quantità di 
energia, soprattutto calore ed 
energia elettrica, per i processi 
di produzione, trasformazione, 
conservazione dei prodotti di 
origine animale e vegetale, fun-
zionamento delle macchine e 
climatizzazione degli ambienti 
produttivi e di lavoro.
M. Bor.

sta Cyclist, che verrà divulgato 
in Piemonte, Lombardia, Trive-
neto, Liguria ed Emilia-Roma-
gna (per un totale di 13mila co-
pie), oltre  ciclismo.it.

Saranno poi definiti viaggi 
stampa, con il coinvolgimento 
anche di influencer e sui social 
Valtellina.

Enjoy Stelvio

Tra conferme e novità l’Enjoy 
Stelvio Valtellina, l’iniziativa  
promossa al suo nascere da Er-
saf – Parco nazionale dello Stel-
vio che ha previsto in questi anni 
calendari di chiusure al traffico 
motorizzato delle più famose e 
belle strade montane dell’area 
protetta, permettendo agli ap-
passionati di godere  l’emozione 
della scalata e gli splendidi sce-
nari naturali.

Alle “tradizionali” salite del 
Parco nazionale dello Stelvio e 
dintorni (Stelvio, Gavia, Canca-
no, Mortirolo e Bormio 2000) si 
aggiungono nuove scalate - il 
Passo Spluga, il San Marco e la 
salita a Campo Moro (in Valma-
lenco) - per un programma che 
prevede otto salite per 16 date a 
giugno, luglio e settembre.
M. Bor.

del cicloturismo i cicloamatori 
potranno incontrare oltre 60 tra 
destinazioni, tour operator e as-
sociazioni per decidere la meta 
delle prossime vacanze in bici-
cletta. Su un palco apposita-
mente attrezzato si terranno i 
Bikeitalia talks, in cui si alterne-
ranno interventi di ambasciato-
ri del ciclismo, racconti di viag-
gio, workshop formativi di avvi-
cinamento al cicloturismo. 

Altre vetrine

Il secondo è con Bikeup, in ca-
lendario a Bergamo dal 10 al 12 
giugno; il terzo con l’Italian bike 
festival, che avrà luogo a Misano 
Adriatico, dal 9 all’11 settembre. 

Insieme all’attività fieristica, 
la promozione del cicloturismo 
avverrà attraverso il Valtellina 
bike magazine. Con il supporto 
dei Consorzi, Valtellina turismo 
ha realizzato l’edizione 2022 
della rivista con proposte di iti-
nerari, eventi e in generale il rac-
conto dell’offerta bike della de-
stinazione, arricchito con ap-
profondimenti legati al cibo e al 
territorio. Il magazine verrà di-
stribuito nei vari Info point del 
territorio e sarà anche l’inserto 
del numero di maggio della rivi-

Sondrio, al Consorzio Bim del-
l’Adda, alle cinque Comunità 
montane, al Parco nazionale 
dello Stelvio (Lombardia), ai 
Comuni di Aprica, Chiuro, Chia-
venna e Valfurva e al Consorzio 
turistico media Valtellina di Ti-
rano.

«Un programma intenso e ar-
ticolato - dichiara il presidente 
di Valtellina turismo, Roberto 
Galli -per dare risalto a un setto-
re dalle grandi potenzialità che 
nel periodo della crisi sanitaria è 
stato enormemente apprezzato 
in Italia e nel resto d’Europa, e 
rispetto al quale la destinazione 
Valtellina ha tutte le carte in re-
gola per mettersi in luce».

Il primo appuntamento con 
le fiere di settore è per questo fi-
ne settimana a Milano: Valtelli-
na Turismo, sarà presente alla 
manifestazione negli spazi della 
Fabbrica del Vapore. Alla Fiera 

In espansione
Valtellina Turismo

sarà presente

alla Fiera del Cicloturismo

nel fine settimana a Milano

In costante crescita 
nella domanda e nell’offerta, il 
cicloturismo merita un’intensa 
attività promozionale. 

Dalla partecipazione alle fie-
re di settore - primo appunta-
mento a Milano dal 12 al 13 mar-
zo per la prima edizione della 
Fiera del Cicloturismo -, al Val-
tellina bike magazine, alle cam-
pagne social, per approdare al-
l’Enjoy Stelvio Valtellina nei 
mesi di giugno, luglio e settem-
bre, Valtellina Turismo sta met-
tendo in campo una serie di 
azioni all’interno del progetto di 
promozione del cicloturismo 
ideato insieme alla Provincia di 

Domanda e offerta in crescita
Il cicloturismo chiede promozione

Il cicloturismo, settore in costante espansione anche in Valtellina

SONDRIO

MONICA BORTOLOTTI

Prezzo del gasolio che 
aumenta di giorno in giorno 
senza alcuna previsione di sta-
bilirsi, superando ormai ab-
bondantemente i 2 euro al litro 
al netto dell’Iva, anche oltre il 
costo della benzina e gli auto-
trasportatori valutano di fer-
mare i mezzi per evitare di la-
vorare in perdita. Intanto sicu-
ramente faranno sentire la 
propria voce a partire dal 19 
marzo attraverso manifesta-
zioni che si terranno in tutta 
Italia. 

Merci a rischio

Anche in Valtellina e Valchia-
venna dove le merci viaggiano 
quasi esclusivamente su gom-
ma e dove l’aumento dei costi 
del carburante preoccupa e 
non poco.

I prezzi dei distributori cam-
biano ogni mattina, ma già in 
meno di un mese il rifornimen-
to per percorrere mille chilo-
metri è aumentato di 200 euro. 
E gli 80 milioni di euro stanzia-
ti nei giorni scorsi dal Governo 
per far fronte alla crisi del set-
tore sono ritenuti poca cosa da 

I prezzi dei distributori cambiano ogni mattina, inevitabilmente verso l’alto 

Il caro carburanti
«Fase drammatica
per l’autotrasporto»
Gasolio alle stelle. Confartigianato e le altre sigle
annunciano manifestazioni a partire dal 19 marzo
«Impegno per fermare i costi, rimasto sulla carta»

Confartigianato imprese tra-
sporti e dalle altre sigle di rap-
presentanza del settore del-
l’autotrasporto aderenti a Una-
tras che chiedono a gran voce 
nuove misure d’emergenza per 
affrontare la difficile situazio-
ne, minacciando lo sciopero. 

«Il costante e ormai insoste-
nibile aumento del costo del 
carburante ha determinato 
una situazione ingestibile per 
le imprese dell’autotrasporto 
italiano, che non riescono a far-
si riconoscere dalla commit-
tenza i maggiori costi dovuti 
agli stessi aumenti - spiega 
l’Unione delle associazioni na-
zionali più rappresentative 
dell’autotrasporto in una nota 
condivisa da Confartigisnato 
imprese Sondrio -. È da diverso 
tempo che  tramite Unatras ab-
biamo responsabilmente lan-
ciato l’allarme sulla pesante si-
tuazione delle imprese di auto-
trasporto, che nel frattempo, 
autonomamente, potrebbero 
nuovamente decidere di fer-
marsi in maniera spontanea in 
alcune zone del Paese. Questo 
perché potrebbero semplice-
mente ritenere più convenien-
te lasciare i propri mezzi sui 
piazzali piuttosto che conti-
nuare a viaggiare in queste con-
dizioni». 

Un blocco che avrebbe pe-
santi conseguenze sull’attività 
industriale e sulla grande di-
stribuzione, specialmente di 
generi alimentari e medicinali.

«Il Governo si era impegna-
to in tempi brevissimi a fornire 

le soluzioni più adeguate per 
consentire alle aziende di fron-
teggiare l’emergenza - ricorda 
Unatras -. Purtroppo, al di là 
dello stanziamento degli 80 
milioni, che certamente non ri-
solve i problemi della catego-
ria, non ci sono stati apprezza-
bili passi in avanti. La situazio-
ne è diventata drammatica - av-
verte l’Unione delle associazio-
ni dell’autotrasporto in Italia -, 
continuando a tergiversare, il 
Governo si assume il rischio 
che nascano nuovamente ini-
ziative spontanee di protesta, 
nonché la responsabilità di la-
sciare committenze senza ri-
fornimenti».

Le manifestazioni

In assenza di provvedimenti di 
emergenza che abbattano la 
pressione fiscale sui carburanti 
e definiscano norme di regola-
zione del mercato anche e spe-
cialmente per quanto riguarda 
i rapporti con la committenza e 
a tutela delle imprese di auto-
trasporto, i costi del gasolio che 
continuano a lievitare rischia-
no davvero di concretizzarsi in 
un  fermo nazionale di catego-
ria. 

Intanto si parte con le mani-
festazioni che si terranno il 19 
marzo, e «che  - avvertono le as-
sociazioni di categoria - rap-
presentano il primo passo di 
una vertenza che, se malaugu-
ratamente restasse senza ri-
sposte, potrebbe sfociare in ul-
teriori e più incisive iniziati-
ve». 

n Servono 
provvedimenti
d’emergenza
che abbassino
la pressione fiscale



 

 

IL CASO 

Caro carburante, scatta la protesta 
dell'autotrasporto 
Sabato 19 manifestazioni di protesta dei Tir in tutta Italia. 

 
Sondrio, 09 Marzo 2022 ore 15:25 
 

Confartigianato Imprese Trasporti e le altre sigle di rappresentanza del settore 
dell’Autotrasporto aderenti a Unatras in una nota diffusa ieri, martedì 8 marzo 2022, hanno 
annunciato manifestazioni in tutta Italia a partire dal 19 marzo 2022, in risposta ai mancati 
segnali del Governo. La questione è quella del caro carburante. 

Caro carburante: i costi sono insostenibili 

“Il costante e ormai insostenibile aumento del costo del carburante ha determinato una 
situazione ingestibile per le imprese dell‟autotrasporto italiano, che non riescono a farsi 
riconoscere dalla committenza i maggiori costi dovuti agli stessi aumenti”, spiega l‟Unione 
delle associazioni nazionali più rappresentative dell‟autotrasporto. 
“È da diverso tempo che Confartigianato, tramite Unatras, ha responsabilmente lanciato 
l‟allarme sulla pesante situazione delle imprese di autotrasporto, che nel frattempo, 
autonomamente, potrebbero nuovamente decidere di fermarsi in maniera spontanea in 
alcune zone del Paese – prosegue la nota – Questo perché potrebbero „semplicemente‟ 
ritenere più conveniente lasciare i propri mezzi sui piazzali piuttosto che continuare a 
viaggiare in queste condizioni”. 

 



Caro carburante: sabato 19 manifestazioni di protesta 

“Il Governo si era impegnato in tempi brevissimi a fornire le soluzioni più adeguate per 
consentire alle aziende di fronteggiare l‟emergenza – ricorda Unatras – Purtroppo, al di là 
dello stanziamento degli 80 milioni, che certamente non risolve i problemi della categoria, 
non ci sono stati apprezzabili passi in avanti”. 

“La situazione è diventata drammatica – avverte l‟Unione delle associazioni 
dell‟autotrasporto in Italia – Continuando a tergiversare, il Governo si assume il rischio che 
nascano nuovamente iniziative spontanee di protesta, nonché la responsabilità di lasciare 
committenze senza rifornimenti”. 

“Le manifestazioni che si terranno il 19 marzo rappresentano il primo passo di una 
vertenza che, se malauguratamente restasse senza risposte, potrebbe sfociare in ulteriori 
e più incisive iniziative”, conclude la nota. 

 



 

 

AUTOTRASPORTO. IL GOVERNO NON 
DA’ RISPOSTE, SI INASPRISCE LA 
VERTENZA. 
 Mer, 09/03/2022 - 14:38 

  
 Pubblicato in:Cronaca 
 

IL 19 MARZO MANIFESTAZIONI DI TIR IN TUTTA ITALIA 

 
Confartigianato Imprese Trasporti e le altre sigle di rappresentanza del settore 
dell‟Autotrasporto aderenti a Unatras in una nota dell‟8 marzo scorso, hanno annunciato 
manifestazioni in tutta Italia a partire dal 19 marzo 2022, in risposta ai mancati segnali 
del Governo. 
 
“Il costante e ormai insostenibile aumento del costo del carburante ha determinato 
una situazione ingestibile per le imprese dell’autotrasporto italiano, che non riescono 
a farsi riconoscere dalla committenza i maggiori costi dovuti agli stessi aumenti”, spiega 
l‟Unione delle associazioni nazionali più rappresentative dell‟autotrasporto. 
 
“È da diverso tempo che Confartigianato, tramite Unatras, ha responsabilmente lanciato 
l‟allarme sulla pesante situazione delle imprese di autotrasporto, che nel frattempo, 
autonomamente, potrebbero nuovamente decidere di fermarsi in maniera spontanea in 
alcune zone del Paese – prosegue la nota – Questo perché potrebbero „semplicemente‟ 
ritenere più conveniente lasciare i propri mezzi sui piazzali piuttosto che continuare a 
viaggiare in queste condizioni”. 
 
“Il Governo si era impegnato in tempi brevissimi a fornire le soluzioni più adeguate per 
consentire alle aziende di fronteggiare l‟emergenza – ricorda Unatras – Purtroppo, al di 
là dello stanziamento degli 80 milioni, che certamente non risolve i problemi della 
categoria, non ci sono stati apprezzabili passi in avanti”. 
 
“La situazione è diventata drammatica – avverte l‟Unione delle associazioni 
dell‟autotrasporto in Italia – Continuando a tergiversare, il Governo si assume il rischio 
che nascano nuovamente iniziative spontanee di protesta, nonché la responsabilità di 
lasciare committenze senza rifornimenti”. 
 
“Le manifestazioni che si terranno il 19 marzo rappresentano il primo passo di una 
vertenza che, se malauguratamente restasse senza risposte, potrebbe sfociare in 
ulteriori e più incisive iniziative”, conclude la nota. 

https://www.altarezianews.it/cronaca


 

 

Autotrasporti: "Il Governo non dà risposte, 
si inasprisce la vertenza" 
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Confartigianato Imprese Trasporti e le altre sigle di 
rappresentanza del settore dell‟Autotrasporto aderenti a 

Unatras in una nota dell‟8 marzo scorso, hanno 

annunciato manifestazioni in tutta Italia a partire dal 19 
marzo 2022, in risposta ai mancati segnali del Governo. 

 
“Il costante e ormai insostenibile aumento del costo 
del carburante ha determinato una situazione 
ingestibile per le imprese dell’autotrasporto italiano, 
che non riescono a farsi riconoscere dalla committenza i 
maggiori costi dovuti agli stessi aumenti”, spiega 

l‟Unione delle associazioni nazionali più 

rappresentative dell‟autotrasporto. 
 
 
“È da diverso tempo che Confartigianato, tramite Unatras, ha responsabilmente lanciato l‟allarme sulla pesante 

situazione delle imprese di autotrasporto, che nel frattempo, autonomamente, potrebbero nuovamente decidere di 
fermarsi in maniera spontanea in alcune zone del Paese – prosegue la nota – Questo perché potrebbero 
„semplicemente‟ ritenere più conveniente lasciare i propri mezzi sui piazzali piuttosto che continuare a viaggiare 

in queste condizioni”. 
 
“Il Governo si era impegnato in tempi brevissimi a fornire le soluzioni più adeguate per consentire alle aziende di 
fronteggiare l‟emergenza – ricorda Unatras – Purtroppo, al di là dello stanziamento degli 80 milioni, che 
certamente non risolve i problemi della categoria, non ci sono stati apprezzabili passi in avanti”. 
 
“La situazione è diventata drammatica – avverte l‟Unione delle associazioni dell‟autotrasporto in Italia – 
Continuando a tergiversare, il Governo si assume il rischio che nascano nuovamente iniziative spontanee di 
protesta, nonché la responsabilità di lasciare committenze senza rifornimenti”. 
 
“Le manifestazioni che si terranno il 19 marzo rappresentano il primo passo di una vertenza che, se 
malauguratamente restasse senza risposte, potrebbe sfociare in ulteriori e più incisive iniziative”, conclude la nota. 
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ECONOMIA
Ordine Commercialisti,
Cioccarelli presidente
SONDRIO (brc) E’ Carla Cioccarelli, ex
sindaco di Aprica e già presidente del
Bim, la nuova presidente dell’O rd i n e
dei commercialisti e degli esperti con-
tabili della provincia di Sondrio. L’as-
semblea degli iscritti si è tenuta la

scorsa settimana.
Il direttivo è composto anche dal vice

presidente Bruno Garbellini, dal se-
gretario Marco Aldo De Maron, dal
tesor iere Elena Del Marco e dai con-
siglieri Maddalena Cottica, Mauriz io
Rom eri, Francesca Spallieri, G ual-
tiero Bertoletti e Arnaldo Vitali. Il
nuovo consiglio direttivo ha voluto rin-
graziare pubblicamente i precedenti
consiglieri per il lavoro svolto e l’att i v i t à
prestata durante il loro mandato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carla Cioccarel-
li, nuovo presi-
dente dell’ordi -
ne dei commer-
cialisti ed
esperti contabili

Camera di Commercio

In n ovaz i o n e,
a disposizione
fondi per il 4.0
SONDRIO (brc) Inve st i m ent i
per l’acquisto di beni mate-
riali e immateriali, attività di
ricerca e sviluppo, design e
ideazione estetica e forma-
zione in ambito 4.0: sono le
tematiche al centro del Piano
Nazionale Transizione 4.0,
predisposto dal Ministero
dello Sviluppo Economico,
che stanzia 23,8 miliardi di
euro, sotto forma di crediti di
imposta, per accompagnare e
incentivare le imprese nel
percorso di digitalizzazione.

Possono beneficiare delle
misure tutte le imprese re-
sidenti in Italia che abbiano le
proprie strutture produttive
sul territorio italiano, incluse
le stabili organizzazioni di
soggetti non residenti, indi-
pendentemente dalla forma
giuridica, dal settore econo-
mico di appartenenza, dalla
dimensione e dal regime fi-
scale di determinazione del
reddito dell’impresa. Di alcu-
ne misure, inoltre, possono
beneficiare anche professio-
nisti ed esercenti delle arti.

A titolo esemplificativo, so-
no ammesse spese per inve-
stimenti in macchine e im-
pianti di produzione, sistemi
per il controllo di prodotto e
processo, software e applica-
zioni legate al paradigma 4.0.

Sono inoltre ammesse an-
che spese di consulenza e per
il personale impegnato in at-
tività di ricerca e sviluppo in
campo scientifico o tecnolo-
gico, in attività di formazione
relative ad analisi dei dati,
cloud computing, cyber se-
curity e nell’ambito di lavori
di design e ideazione estetica
per settori nei quali è previsto
il rinnovo dei prodotti a in-
tervalli regolari. Le misure del
Piano sono previste fino a di-
cembre 2022 e, in alcuni casi,
sono estese fino a giugno
2023.

Nei giorni scorsi, per in-
formare imprenditori e pro-
fessionisti, la Camera di Com-
mercio ha organizzato un we-
binar in collaborazione con
Dintec ed è a disposizione per
ulteriori informazioni (email:
pid@so.camcom.it, telefono
0342-527111).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In audizione al Senato, il rappresentanti degli autotrasportatori artigiani ha denunciato il rincaro del 20,7% del carburante in un anno

Prezzo del gasolio alle stelle, Confartigianato sollecita interventi
SONDRIO (brc) Rimane alto l’allar me
lanciato da Confartigianato Sondrio
e da tutto il sistema relativamente
a l l’emergenza sul rincaro dell’e n e r-
gia elettrica e di tutte le materie
prime, tra cui i combustibili.

Ne l l’arco dell’ultimo anno il prezzo
alla pompa del gasolio per auto-
trazione è rincarato del 20,7%, con
un impatto di maggiori costi pari a
535 milioni di euro per le micro e
piccole imprese dell’autotraspor to
m e rc i .

Una vera e propria batosta che si

scarica interamente sui margini di
profitto e sul valore aggiunto azien-
dale, considerato che i prezzi alla
produzione nel trasporto merci e
persone, al terzo trimestre 2021, sono
in calo dell’1,2% rispetto ad un anno
pr ima.

A ribadire l’allarme sulla crescita
dei prezzi del carburante più diffuso
per i mezzi pesanti - rilevata dall’Uf -
ficio Studi di Confartigianato - è stato
il segretario nazionale di Confarti-
gianato Trasporti Sergio Lo Monte,
intervenuto lunedì in audizione alla

commissione Lavori Pubblici del Se-
nato. Il rappresentante di Confar-
tigianato ha sottolineato l’imp e g no
della viceministra alle Infrastrutture
e alla Mobilità Sostenibili Tere sa
B ellanova per mettere a disposi-
zione del settore risorse aggiuntive
per compensare parte dei maggiori
costi sostenuti in questa difficile fase,
così come aver avviato il percorso
che si pone l’obiettivo di definire
quelle norme necessarie alla cate-
goria per ottenere un riequilibrio
degli assetti di mercato e i giusti

correttivi delle condizioni contrat-
tu a l i .

Confartigianato ritiene tuttavia
fondamentale che si arrivi alla de-
finizione di regole che dovranno
garantire una maggiore ed effettiva
tutela delle imprese di autotrasporto,
con particolare riferimento alla di-
sciplina di una clausola di adegua-
mento dei costi di trasporto al costo
del gasolio, oltre che alla questione
delle soste e all’applicazione del nuo-
vo regolamento europeo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con questa operazione si punta a sviluppare ancora di più una società che detiene già oggi il 6,5% della quota di mercato

La Bps è arrivata al 100% di Factorit
E’ stata annunciata dalla Popolare l’acquisizione per 75 milioni del 39,5% che era detenuto dal Banco Bpm

SONDRIO (brc) La Banca Popolare di
Sondrio ha sottoscritto con Banco
Bpm un accordo vincolante per
acquisire dall’istituto di Piazza Me-
da il 39,5% del capitale di Factorit
Spa, di cui già deteneva il 60,5%. Il
controvalore dell’operazione è pari
a 75 milioni di euro e non è soggetto
ad alcun successivo aggiustamen-
t o.

Factorit opera nell’anticipazione e
n e l l’incasso di crediti commerciali e
nei servizi connessi, con oltre due-
mila clienti ripartiti su tutto il ter-
ritorio nazionale.

La società offre alle imprese che
operano in Italia e all'estero una
gamma completa di prodotti di fac-
toring, in grado di soddisfare le
esigenze in materia di finanziamen-
to, garanzia e gestione dei crediti
commerciali. Nel corso del 2021
sono stati acquistati crediti per 15,3
miliardi di euro con un impiego
medio di circa 3 miliardi.

La Banca Popolare di Sondrio con
questa operazione conferma il pro-
prio impegno nel settore, a supporto
della gestione del capitale circolante
delle imprese clienti, e intende raf-
forzare ulteriormente il posiziona-
mento di Factorit.

La società è già da tempo tra i
protagonisti nel mercato del fac-
toring, nel quale è il quarto ope-
ratore a livello nazionale, e la sua
operatività si contraddistingue per
snellezza, velocità e flessibilità ope-
rativa. Sono ipotizzabili ulteriori au-
menti della sua quota di mercato,

oggi pari al 6,5% per volumi di
crediti ceduti. E ciò grazie, in par-
ticolare, allo sviluppo di piattaforme
tecnologiche a favore delle filiere
pro duttive.

L’acquisizione non presenta im-
patti significativi sul coefficiente pa-
trimoniale CET1 ratio del Gruppo
Banca Popolare di Sondrio.
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Un webinar Banca Popolare

Inter nazionalizzazione,
un focus per spiegare
tutte le agevolazioni

SONDRIO (brc) Proseguono gli in-
contri formativi organizzati dal
Servizio Internazionale della
Banca Popolare di Sondrio per le
aziende operanti oltreconfine.
Ne l l’appuntamento in program-
ma per mercoledì 19 marzo si
parlerà delle Agevolazioni finan-
ziare per l’i nte r naz i o na l i zz az i o n e
d’impresa con l’obiettivo di for-
nire alle imprese un quadro com-
pleto delle opportunità finanzia-
rie messe a disposizione dal si-
stema nazionale per progetti di
espansione all’estero. Verrà illu-
strato il nuovo Pnrr e le misure
ne ll’ambito della competitività
internazionale, con focus sugli
strumenti di Simest e sulle misure
disponibili per la transizione di-
gitale, l’e-commerce e il sistema
fieristico nei Paesi Ue ed extra Ue.
Il corso si terrà in modalità online
tramite la piattaforma Webex e la
partecipazione è gratuita previa
iscrizione entro il 7 marzo tramite
il modulo sulla piattaforma bu-
sinesss chool.pops o.it.
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La sede centrale della Banca Popolare di Sondrio in piazza Garibaldi e, nel riquadro, il
consigliere delegato Mario Alberto Pedranzini

Il nuovo punto vendita dell’insegna valtellinese inaugurato giovedì a Cinisello Balsamo

Il gruppo Iperal continua la sua crescita,
aperto il supermercato numero cinquanta
PIANTEDO (brc) Il gruppo Iperal continua la
sua crescita continuando a raccogliere ottimi
riscontri da parte dei clienti per il mix
proposto di convenienza e qualità. E lo fa
tagliando il traguardo dei primi 50 super-
mercati con l’insegna della catena della
grande distribuzione valtellinese. Giovedì
scorso è stato infatti inaugurato il negozio di
Cinisello Balsamo, grosso centro con oltre
70mila abitanti nella Città metropolitana di
Milano. Nel nuovo supermercato sono oc-
cupati circa 100 addetti, dei quali più della
metà alla prima assunzione nel gruppo Ipe-
ra l .

Dal punto di vista architettonico, il nuovo
Iperal di Cinisello Balsamo è un super-
mercato con un’area di vendita di oltre 2.300
metri quadrati, servito da un ampio par-

cheggio con più di 250 posti auto. Gli in-
terventi di riqualifica e ammodernamento
d e l l’edificio sono stati concepiti seguendo le
linee guida degli altri punti vendita Iperal: i
colori che richiamano la natura, le ampie
vetrate e l’utilizzo di materiali ecocompa-
tibili. Inoltre, si aggiungono l’i l l u m i naz i o n e
led, l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili
e gli impianti di climatizzazione e riscal-
damento che riducono le emissioni inqui-
nanti. Il progetto di Iperal include anche
un’importante intervento di riqualificazione
d e l l’area circostante: grazie infatti alla vi-
deosorveglianza sul parcheggio, verrà dato
un servizio ai cittadini che desiderano sen-
tirsi più sicuri, soprattutto nelle ore not-
tu r n e.
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Il nuovo super-
mercato aperto
a Cinisello Bal-
samo: è il nu-
mero 50 del
gruppo Iperal
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AUDIZIONE IN SENATO 

Rincaro gasolio, aumenti del 20,7% in un 
anno 
Una vera e propria “batosta” che si scarica interamente sui margini di profitto e sul valore 
aggiunto aziendale. 

 
01 Marzo 2022 ore 14:19 
 
Rimane alto l’allarme lanciato anche attraverso una Campagna di comunicazione nei 
giorni scorsi da Confartigianato Imprese Sondrio e da tutto il sistema relativamente 
all’emergenza sul rincaro dell’energia elettrica e di tutte le materie prime, tra cui i 
combustibili. 

Rincaro del 20,7% 

Nell’arco dell’ultimo anno il prezzo alla pompa del gasolio per autotrazione è rincarato del 
20,7%, con un impatto di maggiori costi pari a 535 milioni di euro per le micro e piccole 
imprese dell’autotrasporto merci. 

Una vera e propria “batosta” che si scarica interamente sui margini di profitto e sul valore 
aggiunto aziendale, considerato che i prezzi alla produzione nel trasporto merci e persone, 
al terzo trimestre 2021, sono in calo dell’1,2% rispetto ad un anno prima. 

Allarme 



A ribadire l’allarme sulla crescita - rilevata dall’Ufficio Studi di Confartigianato - dei prezzi 
del carburante più diffuso per i mezzi pesanti è stato il Segretario nazionale di 
Confartigianato Trasporti Sergio Lo Monte, intervenuto lunedì 28 febbraio 2022 
in audizione alla Commissione “Lavori Pubblici” del Senato. 

Il rappresentante di Confartigianato ha sottolineato l’impegno della Viceministra alle 
Infrastrutture e alla Mobilità Sostenibili Teresa Bellanova per mettere a disposizione del 
settore risorse aggiuntive per compensare parte dei maggiori costi sostenuti in questa 
difficile fase, così come aver avviato il percorso che si pone l’obiettivo di definire quelle 
norme necessarie alla categoria per ottenere un riequilibrio degli assetti di mercato e i 
giusti correttivi delle condizioni contrattuali. 

Confartigianato Imprese ritiene tuttavia fondamentale che si arrivi alla definizione di regole 
che dovranno garantire una maggiore ed effettiva tutela delle imprese di autotrasporto, 
con particolare riferimento alla disciplina di una clausola di adeguamento dei costi di 
trasporto al costo del gasolio, oltre che alla questione delle soste e all’applicazione del 
nuovo regolamento europeo. 
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